
to Obelato Massimo Vescovo Olivolense . Aggìugne 
poi ancora un aneddoto ben credibile , cKè Ciò  
dispiacque ai V escovi c irco n v icin i, e che sembra Is 
prim e oftilità dei ‘P a tria rchi Gradenti quindi essere 
derivate . Credo che il copista abbia p°M§> 7 7 ?, > 
per 7 7 5 ,  anno comunemente assegnato alT elezio- 
ne del primo Vescovo d’ O lìv o lo , oppure dee rap­
portarsi quel numero alle prime deliberazioni , e 
istanze fatte al Pontefice .

798 ) Quelle parole poi del D andolo, T^unc ve­
ro parte ^ btratta  C leri, non sem bri che debbansi 
riferire M e  antecedenti, Usque ad ha;c tempora & c. 
ma credo ottim am eAe scrivere Angelo Maria , che 
cresciuta essendo la V en eti R ep. e moltissimi no­
bili personaggi a’ tempi di quel D oge da tiflta. i' 
Italia C ciò forse vuol dire dal Regno Longobardi- 
co ) essendo concorsi in queste Isolette ftudio ha-  
bitandi , l ’ angustia dei luoghi fece che passassero 
a popolar O liv o lo , e allora fu che si pensò a nuo­
vo V esco vo ,

Z. Come qui $. intenda. O liv o la .

♦799 ) M olti cercarono ansiosamenie qual fosse P 
Isola appellata O livola  ,  e le loro sentenze presso 
noi si leggono I ,  1 3 3 ,  nel qual luogo si v e d e ,  
che il de Monacis scrive S. N icolò essere in l i t ­
tore O livolensi. Bisogna per c iò , che l’ Isole odier­
nê  di S. JElena, C ertosa, V ignole in quegli anti­
chissimi tempi fossero meno distaccate dal Lido , 
e che O liyola questo e quelle pure comprendes­
se . Scrivono poi parecchi, che in principio il V es­
covo pose la siu  residenza in S. Teodoro; i l  prì~
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